
<ii W estfa lia .1 N eppure Innocenzo cred eva ad un effe tto  della
1 roteata; m a non voleva creare nessun p recedente , poiché, com e 

risse a  Leopoldo I  e L u igi X I V ,  egli av ev a  dovuto p ro testare  
! nsì, conform e a i doveri del suo ufficio p astora le  ed a ll ’esem pio 
i'oì suoi predecessori; m a non si nascondeva, ch e si era  o b b lig a ti 
; tener conto  d ella  necessità  dei tem pi ed a  considerare il vantaggio  
risu ltante d alla  p ace per la  c r is tia n ità  in tera .* Così il p ap a av ev a  

rbato coerentem ente il suo punto di v ista , senza tu tta v ia  com p ro­
m ettere la  r iu sc ita  dell’opera di pace.*

Strao rd in ariam en te  c a ra tte r is tica  per i princip i rigorosi di 
Innocenzo X I  è  la  sua co n d o tta  negli a ffari 'm atrim on iali d el­
l’im peratore Leopoldo I  e dell’e le tto re  M iissim iliano E m an u ele  di 
B av iera ; in  essi egli si m ostra, com e risp etto  ai G reci sc ism a tic i,4 

vversario inflessibile di ogni intereonfessionalism o.
A llorché Leopoldo I  dopo la  m orte di sua m oglie C laudia, 

avvenuta l ’8  m arzo 1676, pensò a  un nuovo m atrim onio , e n tra ­
rono in  considerazione per il posto  della fu tu ra  im p eratrice  anche 
urincipesse p ro testa n ti, fra  cui p artico larm en te  U lrica  E leonora, 
figlia del re di D an im arca  F ed erico  TU . L a  p rosp ettiv a  di un 

imile m atrim onio  cagionò ad Innocenzo grandi preoccupazioni, 
tanto più che la  principessa godeva fam a di ra ra  bellezza e  d i sp i­
rito v irile . I l  nunzio B ev ilacq u a  p ertan to , eb b e ordine già il 31 o t­
tobre 1676 di fa r  valere la  sua influenza con tro  un m atrim onio ,
< he per un A bsburgo sareblte s ta to  cosa del tu tto  inau dita e av rebbe 
portato con  sé il pericolo di una infiltrazione d ell’eresia  in A u stria .* 
Ma il pio Leopoldo non p ensava a  prendere in  m oglie una p ro te ­
stante. E g li si d ecise per una figlia d ell’e le tto re  F ilippo Guglielm o 
di P fa lz -N eu b u rg , il qu ale per i suoi sentim en ti ca tto lic i godeva 
¡1 favore sp ecia le  del papa. L a  gioia d ’Innocenzo X I  fu grande, ed 
egli concesse volentieri la  dispensa necessaria per la parentela  
troppo s tre tta .*  P och i anni più tard i ccrse  voce, che l ’e le tto re  M as­
sim iliano E m an u ele di B a v ie ra  fosse in tr a tta tiv e  per un m atri­
monio co lla  lu te ran a  E leonora , figlia del duca di H assonia-E isenach . 
Alla prim a n o tiz ia  di ciò  il nunzio di V ienna B uonvisi non m ancò 
di reagire; egli propose un m atrim onio  con  M aria A ntonia, figlia 
dell’im peratore Leopoldo. M assim iliano E m an u ele , tu tta v ia , per­
sistè nel suo d iv isam en te e  fece negoziare in K o m a.’ M a ogni
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